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L’analisi del terreno rappresenta uno strumento 
utile per ottenere gli elementi necessari alla 
redazione di un Piano di Concimazione valido ed 
efficace. 

Tale analisi fornisce indicazioni sui principali elementi 
(fosforo, potassio e azoto) rispondendo conformemente 
a quanto previsto dai Disciplinari di Produzione 
Integrata Regionali.

Per affinare le informazioni utili per una corretta 
concimazione azotata si possono utilizzare gli elementi 
indicati nelle tabelle 1, 2 e 3.

Per redigere un Piano di Concimazione si possono 
usare le Schede Standard regionali compilandole con 
l’inserimento coerente dei dati ottenuti dalle analisi, 
ove presenti;  questi possono essere implementati con 
le condizioni aziendali specifiche proposte dal format.

Ove si intende procedere con una concimazione 
azotata, l’indicazione è quella di distribuire al 
massimo il 40% di azoto entro la semina e la parte 
restante in copertura entro la 4^ foglia. 

Una corretta gestione della fertilizzazione consente 
di migliorare l’intero ciclo delle colture in rotazione 
razionalizzando i costi.

Il corretto apporto di azoto 
nel ciclo colturale della barbabietola 

Il consiglio dell’esperto

La formulazione della
giusta dose nelle colture 
è più complessa per l’azoto 
rispetto agli altri elementi 
perché deve essere 
puntuale. Questo 
significa che le carenze 
comportano perdite 
produttive; ma anche 
gli eccessi, oltre a provocare negativi 
risvolti ambientali e ad aumentare i costi 
di produzione, causano un progressivo 
deperimento quanti-qualitativo, in 
particolare con i cambiamenti climatici che 
aggravano queste problematiche. 
La barbabietola da zucchero si avvantaggia 
del recupero di azoto dai profili più profondi 
del suolo in virtù del suo apparato radicale 
che può arrivare anche a 3 metri; sulla base 
delle esperienze di conduzione aziendale 
degli anni precedenti, si consiglia di limitare 
gli apporti radicali, favorendo le fasi di 
sviluppo fogliare e il grado di efficienza 
mediante irrorazione di fertilizzanti a base 
di azoto, zolfo e magnesio, ma anche di 
microrganismi azoto-fissatori. 
In sintesi, è necessario contenere lo sviluppo 
fogliare, ma nel contempo favorire la 
massima efficienza (poca e ottima foglia).

		           Giovanni Campagna

LADDOVE NON SONO PRESENTI LE ANALISI DEL SUOLO, 
SI CONSIDERI CHE NEGLI AREALI DI COLTIVAZIONE

SPESSO SI RISCONTRA UN’ELEVATA DOTAZIONE DI BASE DI AZOTO

PERTANTO, SI PREDILIGANO LE CONCIMAZIONI DI COPERTURA

È opportuno ricordare che l’azoto è uno degli elementi di maggior importanza
 nella nutrizione della pianta, ma rappresenta un’arma a doppio taglio 

in quanto se somministrato in eccesso può determinare uno squilibrio della pianta
 e creare una retrogradazione della polarizzazione 

con ovvie ripercussioni sulla produzione di saccarosio
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Tab.1 - Principali elementi 
per il calcolo dell’apporto 

di azoto (le cifre sono 
espresse in U o kg/ha)

Resa prevista (t/ha di radici) Fabbisogno 
della coltura

60 100
70 120
80 e oltre 140
Precipitazioni tra Ottobre
e Gennaio

Perdite per 
dilavamento

Meno di 100 mm 0
Tra 100 e 200 mm 20
Oltre 200 mm 30
Precessione Variazioni 

da coltura 
precedente

Sorgo 30
Soia, colza 20
Frumento 0
Mais -20
Pomodoro, patata, orticole -30
Medica -40
Frutteto, vigneto -60
Apporto di concime organico -60

Tab.2 - Variazioni nel caso di alto contenuto 
di azoto alfa-amminico medio negli ultimi anni. 

Il dato si trova sulla scheda di conferimento 
della barbabietola.

Tab. 3 - Tre esempi di calcolo: 
le cifre in verde sono quelle da sommare

Esempio az.1 az.2 az.3

Resa radici 
(t/ha) 80 60 70
apporto 140 100 120
Precessione 
colturale patata frumento soia
apporto -30 0 20
Concime 
organico no sì no
apporto 0 -60 0
αN medio 
(mmol) 3,5 < 2 < 2
apporto -30 0 0
Risultato            
(kg/ha di N) 80 40 140

Si ricorda che la concimazione deve essere 
effettuata nel rispetto della direttiva nitrati vigente

 nei comprensori di riferimento

αN (mmol)

molto alto  > 3

-30
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Chi desiderasse ricevere informazioni relative 
alla certificazione del prodotto SQNPI, può 
rivolgersi all’apposito ufficio contattando i 
riferimenti indicati qui a fianco.

UFFICIO CERTIFICAZIONI AGRICOLE COPROB
SQNPI - Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata

sqnpi@coprob.com
www.coprob.com/bietolasqnpi

+39 3204456271

Supporto
Raccolta documenti
Informazioni sul Disciplinare
Formazione e miglioramento continuo

Attività:

Si richiama la attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati nelle etichette dei prodotti da voi 
utilizzati in azienda ricordandovi di dotarvi dei necessari dispositivi di protezione individuale e di 
attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.).

Per i principi attivi consigliati si ricorda di seguire le linee guida proposte dal proprio 
disciplinare regionale di riferimento in vigore.

Valutando la piovosità primaverile, 
in caso di abbondanti precipitazioni 
in aprile provvederemo a comunicare 

eventuali integrazioni necessarie


